
Calabria

L.R. 14-2-1996 n. 3
Disposizioni in materia di trattamento indennitario agli eletti alla carica di Consigliere regionale.
Pubblicata nel B.U. Calabria 19 febbraio 1996, n. 18.

Art. 3
Assenze (6).

1. È dovere dei Consiglieri partecipare ai lavori del Consiglio e delle Commissioni.

2. Gli Uffici del Consiglio regionale operano una trattenuta sull'indennità di carica pari ad euro
200,00 (duecento/00) per ogni assenza dalle sedute del Consiglio regionale, delle Commissioni
consiliari, della Conferenza dei Presidenti dei Gruppi consiliari e dell'Ufficio di Presidenza (7).

3. Si intendono assenti i Consiglieri che non partecipano del tutto alla seduta dell'organo ovvero che
vi prendono parte senza concorrere alle assunzioni di almeno il trenta per cento delle deliberazioni
ivi prodotte.

4. Non si dà luogo alla trattenuta nel caso di congedo regolato dall'art. 46 del Regolamento interno o
negli altri casi stabiliti dall’Ufficio di Presidenza.

5. Nel caso di convocazione in tutto o in parte contemporanea di sedute di più organi tra quelli
indicati al primo comma, non si da luogo a trattenuta nel caso in cui il Consigliere partecipi almeno
alla seduta di un organo pur risultando assente alle altre .

(6) Il presente articolo, già modificato dall'art. 1, comma 1, L.R. 3 ottobre 1997, n. 11, è stato poi
così sostituito dall'art. 39, L.R. 13 giugno 2008, n. 15 e successivamente così modificato come
indicato nella nota che segue. Il testo precedente era così formulato: «Art. 3. Assenze. 1. Il Servizio
di Ragioneria è delegato ad operare una trattenuta sull'indennità di carica pari a lire 200.000 per
ogni giornata di assenza dalle sedute del Consiglio e delle Commissioni e della Conferenza dei
Capigruppo e dell'Ufficio di Presidenza, salvo che l'assenza non sia stata preceduta da richiesta del
congedo di cui all'articolo 34 del regolamento interno.

2. La partecipazione ad una delle sedute degli Organi di cui al comma precedente - in tutto o in
parte contemporanea - non comporta alcuna detrazione.».

(7) Comma così modificato dall’art. 1, L.R. 7 ottobre 2011, n. 38, a decorrere dal giorno successivo
a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto stabilito dall’art. 7 della stessa legge) e poi così
sostituito dall’art. 2, comma 3, L.R. 10 gennaio 2013, n. 1, a decorrere dal giorno successivo a
quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto stabilito dall’art. 9 della medesima legge). Il testo
precedente era così formulato: «2. Gli Uffici del Consiglio regionale operano una trattenuta
sull'indennità di carica pari a 400,00 euro per ogni assenza dalle sedute del Consiglio, delle
Commissioni, della Conferenza dei Presidenti dei Gruppi e dell'Ufficio di Presidenza.».


